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PROFILO DEL CONSORZIO PER LO SVILUPPO DEL POLESINE 

 

 

Il Consorzio per lo Sviluppo del Polesine – CONSVIPO – Azienda Speciale è una Pubblica 

Amministrazione istituita con Decreto del Ministero dell’Interno n. 2050.15.100.128 del 19 febbraio 

1963. 

Dell’Ente fanno parte la Provincia di Rovigo, la Camera di Commercio I.A.A. Venezia, 

Rovigo – Delta Lagunare e 48 dei 50 Comuni della provincia di Rovigo. 

Le principali norme di riferimento che ne regolano l’azione sono: il Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n° 267, T.U. degli Enti Locali, il D.P.R. 4 ottobre 1986, n° 902, Approvazione del 

nuovo regolamento delle aziende di servizio dipendenti dagli Enti Locali, il Regio Decreto 15 

ottobre 1925, n. 2578, T.U. delle leggi sull’assunzione diretta dei pubblici servizi, il Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n° 165, T.U. del pubblico impiego. 

Essendo poi l’Ente compreso nell’Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato, individuate ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 

311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale (Legge Finanziaria 2005) è 

soggetto a molte delle norme che sono state dettate, specie negli ultimi anni, per il contenimento 

della spesa pubblica, fatta eccezione, per una fortunata dimenticanza del legislatore, 

dell’imposizione del patto di stabilità. 

Il Consorzio, come previsto dal suo vigente Statuto, opera come Agenzia di Sviluppo 

Locale quale organismo di indirizzo, di programmazione, di coordinamento e di propulsione delle 

iniziative per promuovere lo sviluppo ed il rinnovamento economico e sociale del Polesine in ogni 

sua accezione. 

La sua azione è regolata da programmi triennali inquadrati nella programmazione della 

Amministrazione Provinciale e della Regione Veneto.  

A tal fine il Consorzio può: 

- fornire servizi agli Enti soci, assistendoli in tutte le attività di competenza, in particolare in quelle 

di semplificazione amministrativa e di innovazione tecnologica al fine di migliorare i rapporti tra 

cittadini ed imprese e pubblica amministrazione, 

- organizzare promuovere, coordinare e gestire attività formative. 
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- assistere e coordinare gli Enti soci affinché possano concorrere all’ottenimento di 

finanziamenti previsti a qualsiasi livello regionale, nazionale ed internazionale; 

. 

- sviluppare e coordinare gli interventi ed i progetti comunitari a favore del Polesine, offrendo 

adeguate informazioni alle imprese artigiane, industriali, commerciali, agricole nonché ai singoli 

imprenditori in relazione sia ai finanziamenti che a qualsiasi altra opportunità presente all'interno 

della U.E.; 

- realizzare un'azione di stimolo a favore dell'economia polesana in generale, attraverso 

l’elaborazione di iniziative di animazione economica, messa a disposizione di risorse, 

l'assistenza a favore di nuove imprese industriali, artigianali, del terziario, commerciali e agricole 

nonché di quelle esistenti, ed in particolare a favore delle piccole e medie aziende o imprese; 

- organizzare, promuovere e gestire servizi alle imprese; 

- indicare, attrezzare, gestire aree destinate a scopi produttivi o di sviluppo procedendo se 

necessario anche all'acquisto, all'acquisizione o alla cessione delle medesime; 

- partecipare a società ed enti con finalità di sviluppo o rinnovamento economico e sociale del 

Polesine o di parte di esso o di altro tipo. nonché cooperare con altri soggetti pubblici o privati 

operanti nel medesimo territorio che abbiano identiche finalità; 

- elaborare e realizzare progetti internazionali di cooperazione territoriale e di aiuti allo sviluppo 

con previsione di attività anche al di fuori dei confini nazionali 

- procedere, nel rispetto delle norme vigenti, a qualunque azione o intervento, pur non 

specificatamente elencati alle lettere precedenti, necessari od utili al soddisfacimento delle 

finalità istituzionali, a tale scopo invocando anche gli eventuali benefici previsti da qualunque 

legge comunitaria, statale e regionale. 

 


